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Abstract: THE SCHOENUS NIGRJC,1NS COMMUNITrES OF CARICION DA v ALLIANAE KLIKA 1934 IN THE EASTERN Po 

PLAIN (VENETO - FRIULI). 1l1e authors give a syntaxonomic revision of the Schoenus nigricans communities 

belonging to the Caricion davallia11ae Klika 1934 in the eastem Po Plain. On the basis of relevés from the 

literature and of originai ones. a single association has been recognized. It joins the Emcascro-Schoe11etum 

nigricantis Poldini 1972 and thc Euphrasio 11wrchesellii-Schoene111111 11igrica111is Marchiori & Sburlino 1982. ·me 

name of this association is Erucasrro-Sc/10c11e111111 11igrica111is Poldini 1973 em. Sburlino & Ghirelli. Two 

subassociations have been recognized: Erucasrro-Schoenetwn nigricantis rypicum and Erucastro-Schoen.etum 

nigricantis scorzonereros11m humilis subass. nova. 

Introduzione 

L'interesse fitogeografico delle cenosi a 

Schoenus nigricans delle torbiere basse neutro­

alcaline della Pianura padana orientale è ben noto 

(Poldini 1973; Marchiori e/ al., 1980; Martini & 

Poldini 1986): ospitano infatti un notevole 

contingente di entità microterme con carattere di 

relitti glaciali, unitamente ad alcuni endemismi 

locali ad esse ecologicamente legati. A ciò si 

aggiunge il fatto che si tratta di ambienti ormai in 

via di scomparsa. 

Da un punto di vista fitosociologico, se il 

settore friulano in provincia di Udine si può 

ritenere indagato nel suo complesso (Poldini 1973; 

Marchiori & Sburlino 1982), altrettanto non si può 

dire per il Veneto: i pochi dati reperibili 

provengono infatti solo da una ristretta area del 

padovano (Marchiori et al. 1980). Per questo 

motivo recentemente, da parte degli scriventi. sono 

stati effettuati alcuni rilevament.i anche in altre 

località delle risorgive venete e del settore friulano­

veneto in destra del Tagliamento (PN) del quale 

finora non era disponibile alcun dato bibliografico. 

Sulla base dei dati di letteratura e dei rilievi 
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originali, si è ritenuto quindi opportuno effettuare 

una revisione sintassonomica di queste cenosi. 

Gli autori precedentemente citati hanno 

descritto o riconosciuto nel territorio in esame le 

seguenti associazioni: Erucastro-Schoenetum 

nigricanris Poldini 1972 (risorgive friulane in 

suustra del Tagliamento UD); Euphrasio 

marchesertii-Schoenetum nigricantis Marchiori e 

Sburlino 1982 (anfiteatro morenico del 

Tagliamento - UD); Orchio-Schoenetum nigricantis 

Oberd. 1957 (risorgive del F. Tergola - PD). 

Sia Poldini (1973) che Marchiori & Sburlino 

(1982) sottolineano l'indipendenza floristico­

fitogeografica delle cenosi a Schoenus nigricans 

della Pianura friulana dai sintipi centroeuropei 

(Orchio-Schoenelllm nigricantis Oberd. 1957 e 

Primufo-Schoene/11.m ferruginei [Koch 1926] 

Oberd. 1957 em. 1962). Le specie proposte come 

caratteristiche sono in entrambi i casi endemiche: a 

carattere locale per 1'Erucas1ro-Schoenerum 

(Erucastrum palustre. Centaurea forojuliensis, 

Armeria helodes), a carattere padano per 

l'Euphrasio-Schoenetum (Euphrasia marchesettii). 



G. SBURLINO, L. GHIRELLI 

Dati e metodi 

I complessivi 29 rilievi riportati in Tab. l sono 

stati sottoposti a processi di classificazione 
numerica. Sulla tabella opportunamente 

trasformata secondo i dati di presenza/assenza è 
stata costruita una matrice di somiglianza 

utilizzando come coefficiente la distanza della 

corda. L'algoritmo utilizzato per la classificazione 

è quello che misura la varianza all'interno dei 

gruppi formati (SSA o "Sum of Squares 

Agglomeration"). I programmi usati fanno parte del 

package SYN-TAX IV (Podani 1990). Per 

l'elaborazione non sono state utilizzate le specie 

appartenenti alla I classe di presenza. La sequenza 

dei rilievi della tabella rispecchia quella ottenuta 

con la classificazione gerarchica. 

La nomenclatura tassonomica coITisponde a 

quella di Pignatti (1982) con le eccezioni di 

Armeria helodes e Centaurea nigrescens ssp. 
vochinensis, per le quali si sono seguiti 

rispettivamente Martini & Poldini (1987) ed 
Ehrendorfer (1973). 

A 

Risultati e Discussione 

La classificazione evidenzia due gruppi 

principali (Fig. 1). Il gruppo A comprende i rilievi 

dell'Erucastro-Schoenetum di Poldini (1973). due 

rilievi di Feoli & Cusma (1974) dell'alta e bassa 
Pianura friulana senza chiara attribuzione 

fitosociologica, i rilievi di Marchiori et al. (1980) 

riferiti all'Orchio-Schoenetum e altri inediti 
provenienti anch'essi dalla Pianura veneta (PD­

TV). Il gruppo B comprende quelli dell'Euphrasio­

Schoenet11m di Marchiori & Sburlino (1982) e 

alcuni altri inediti delle risorgive friulane (UD) e 

friulano-venete (PN). 

La classificazione non evidenzia quindi una 

distinzione geografica dei rilievi e, 

conseguentemente, dei diversi tipi proposti; in 

particolare i rilievi veneti presentano maggiori 

affinità con quelli originali dell'Erucastro­

Schoenetum delle risorgive friulane, mentre quelli 

inediti provenienti da quest'ultimo settore 

geografico risultano legati all'Euphrasio­

Schoenetum dell'alta Pianura friulana. 

B 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 1011 12 131415161718192021 22 23242526272829 

Fig. l - Dendrogramma di classificazione dei rilievi di Tab. I. Con A e B sono indicati i gmppi a cui si fa riferimento nel testo 

C/assifica1io11 ofthe relevés ofTab. I. A, B: groups ofrelevés as i11 the main text. 
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- Cenosi a Schoen11s nigricans nella Pianura Padana orientale -

Tab. 1 - Erucascro - Schoenecum nigricancis Poldini em. Sburlino & Ghirelli: A - typicum; B - Scorzonerecosum lwmilis subass. nova. 

N° progressivo rilievo 
Superlicie (m') 
Copertura totale (%) 
N° totale delle specie 

Specie caratt. e diff. d'associazione 

Euphrasia marchesettii 
Holoschoenus vulgaris (O) 
Centaurea forojuliensis (Parz.) 
Erucastrum palustre (Parz.) 
Armeria helodes (Parz.) 

Specie diff. della subass. typicum 

Equisetum palustre 
Senecio doria 
Cladium mariscus 

Specie diff. della subass. scorzo­
neretosum humilis 

Carex hostiana 
Scorzonera humilis 

Specie caratt. e dift. di alleanza, 
ordine e classe 

Schoenus nigricans 
Carex davalliana 
Parnassia palustris 
Primula farinosa 
Spiranthes aeslivalis 
T ofieldia calyculata 
Pinguicula alpina (0) 
Carex tepidocarpa 
Epipactis palustris 
Sesleria uliginosa 
Carex panicea 
T araxacum palustre 
Drosera rotundifolia (D) 
Eriophorum latifolium 
Gymnadenia odoratissima {D) 
Orchis incarnata 

Specie dei Molinietalia 

Molinia caerulea 
Valeriana dioica 
Cirsium oleraceum 
Serratula tinctoria 
Succisa pratensis 
Sanguisorba officinalis 
Plantago altissima 
Gentiana pneumonanthe 
Cirsium palustre 
Gymnadenia conopsea 
Linum catharticum 
Laserpitium prutenicum 
Gladiolus palustris 
Festuca trichophylla 
Orchis 1atifolia 
S!achys officinalis 
lnula salicina 
Platanthera chlorantha 
Selinum carvifolia 
Gratiola officinalis 
T etragonolobus maritimus 
Hyper1cum.letrapterum 
Allium suaveolens 

Specie compagne 

Potentilla erecta 
Juncus subnodulosus 
Phragmites australis 
Agrostis stolonifera 
Galium mollugo 
Ranunculus nemorosus 
Oanthonia decumbens 
Prunella vulgaris 
Mentha aquatica 
Juncus articulatus 
Leontodon hispidus 
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Questo fatto, di per se stesso, non sembra 
giustificare l'attribuzione degli individui 
d'associazione a tipi fitosociologicamente diversi. 
Infatti, per le ragioni suddette, non sembra essere 
sostenibile l'esistenza di due distinte associazioni 
entrambe endemiche di ristretti settori della stessa 
area geografica (Erucastro-Schoenetum ed 
Euphrasio-Schoe!letum). 

Per quanto riguarda gli individui veneti, una 
loro attribuzione all'Orchio-Schoenetum potrebbe 
essere sostenuta solo sulla base della presenza di 
Spiranthes aesrivalis, fatto d'altronde comune 
anche ai rilievi del Friuli. E' infatti assente Orchis 

palustris, l'altra entità considerata come 
caratteristica di questa associazione, che vi è 
sostituita dall'affine O. lax!flora a carattere più 
marcatamente meditenaneo (Meusel et al. 1965; 
Poldini 1965). La presenza in questi rilievi di 
diverse entità a carattere meridionale 
(Holoschoenus vulgaris, Senecio doria, Galium 

mollugo, la stessa Orchis laxiflora , ecc.), conferma 
piuttosto l'indipendenza anche delle cenosi venete 
dalle c01Tispondenti medio-europee e la loro stretta 
correlazione fitogeografica con quelle friulane, 
come d'altronde evidenziato dalla classificazione. 

Quest'ultima mette in evidenza due situazioni 
ecologicamente differenziate all'interno di quello 
che appare come un unico syntaxon. 

Il primo gruppo (A: rii!. 1-18) coffisponde agli 
aspetti più umidi e naturali, solo localmente e in 
modo sporadico sottoposti ad azione antropica 
(incendio durante il periodo invernale). Vi è 
esclusivo Senecio doria e frequente C/adium 

mariscus, indicante gli stretti rapporti dinamici e 
spaziali con il Cladietum marisci Ali. 1922 che si 
sviluppa in corrispondenza delle "polle" di 
risorgiva. Le specie dei Molinieta/ia W. Koch 1926 
vi sono in genere scarsamente rappresentate 
(mediamente 4,6 per rilievo) ed è significativo 
osservare che quelle a più alta frequenza 

(Equisetum palustre, Valeriana dioica e Cirsium 

oleraceum) sono tra le più esigenti in umidità di 
quest'ordine (Landolt 1977). Le situazioni più 
oligotrofiche (rill., 1-10) corrispondono ai rilievi 
originali dell'Erucastro-Schoenetum di Poldini 
(1973); si differenziano per la presenza delle 
endemiche locali già citate. unitamente a Sesleria 

uliginosa e a Drosera rotunclifolia (Poldini 1977; 
Martini & Poldini 1986), quest'ultima presente un 
tempo anche nelle cenosi a Schoenus nigricans del 
Veneto (Beguinot 19l la,b) ma non più ritrovata 
recentemente. 
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Nel secondo gruppo (B: rill. 19-29) sono invece 
riconoscibili gli aspetti relativamente meno umidi e 
soggetti allo stesso tipo di trattamento antropico ma 
che qui assume carattere di maggiore regolarità. Vi 
si rileva infatti mediamente un maggior numero di 
specie dei Mo/inietalia (6,3 per rilievo); in 
particolare la presenza in alcuni casi di Plantago 

altissima e/o Laserpitium prutenicum, testimonia i 
rapporti di queste cenosi con l'associazione a 
Molinia caerulea presente in quest'area geografica 
[P/antagini alrissimae-Molinietum caeruleae (Pign. 
1953) Marchiori & Sburlino 1982]. Vi sono inoltre 
più rappresentate od esclusive specie tipicamente 
prative (Leontodon hispidus, Prunella vulgaris, 

Koeleria pyramidata, Leucanthemum vulgare, 

ecc.). Significativa è l'alta frequenza di Carex 
hostiana, entità propria degli aspetti maggiormente 
eutrofici delle torbiere basse neutro-alcaline 
(Oberdorfer, 1990). 

Sulla base di queste considerazioni si ritiene di 
poter inquadrare tutte le cenosi a Schoenus 

nigricans considerate in un'unica associazione 
endemica, avente come specie caratteristiche 
Euphrasia marchesettii e, con valore parziale 
(sensu Mucina et al. 1993), Centaurea 

forojuliensis, Erucasrru.m palustre e Armeria 

helodes. Tra le entità a carattere meridionale 
Holoschoenu.s vulgaris è stato scelto come 
differenziale d'associazione rispetto ai smt1p1 
centroeuropei, per la sua alta frequenza nei rilievi. 
L'associazione riunisce l'Erucastro-Schoenetum 

lligricantis Poldini 1972 e l'Euphrasio 

marchesettii-Schoenetu.m nigricantis Marchiori & 
Sburlino 1982; sulla base degli artt.l, 25 e 47 (racc. 
A) del Codice di Nomenclatura Fitosociologica
(Barkman et al. 1986) essa va indicata come:
Erucastro-Schoenetum nigricantis Poldini 1973
em. Sburlino & Ghirelli, hoc loco
Syn.: Erucastro - Schoenetum nigricantis Poldini

1972, Euphrasio marchesettii Schoenetum

nigricantis Marchiori & Sburlino 1982
Tipo nomenclaturale: Poldini (1973), Tab. 1, rii. 6
(lectotypus hoc loco).
L'associazione si inquadra nell'alleanza Caricion

daval/ianae Klika 1934, ordine Caricetalia

davallianae Br.-B. 1949, classe Scheuchzerio­

Caricetea fuscae (Nord h. 1936) Tx. 1937. Al suo
interno sono riconoscibili due subassociazioni,
corrispondenti ai due gruppi evidenziati dalla
classificazione gerarchica:

a) Erucasrro-Schoenetum nigricantis typicum (rii!.
1-18)

Studia Geobot. 14 (1994) 



- Cenosi a Schoen11s nigricans nella Pianura Padana orientale -

Tipo nomenclaturale: quello dell'associazione. 

Specie differenziali: Senecio doria, Equisetum 

palustre, C/adium mariscus. 

b) Erucastro - Schoenetum nigricantis scorzonere­

tosum humilis subass. nova (rii!. 19-29)

Tipo nomenclaturale: Tab. 1, rii. 28 (holotypus

hoc loco).

Specie differenziali: Scorzonera humilis, Carex

hostiana.

La presenza all'interno dell'Erucastro-Schoenetum 

di entità endemiche esclusive, di specie microterme 

a gravitazione nordica e di altre a carattere 

meridionale, conferisce a quest'associazione 

caratteri di notevole originalità rispetto alle altre 

conosciute del Caricion davallianae. Si tratta a 

tutti gli effetti di un'associazione di elevatissimo 

pregio naturalistico, per la cui conservazione si 

impone in tempi brevi la tutela degli ultimi lembi 

di territorio nei quali essa è ancora presente. 

Appendice 1 

Rii!. 1-10: rilievi cli tab. 1 in Poldini (1973); rii. 11: sorgenti elci F. 

Sile presso Torreselle (Piombino Dese. PD). 25 m. 26.06.993; rill. 

12-13: rilievi di lab. 1 in Feoli & Cusma (I 974); rii. 14: Palude di

Onara (Tombolo, PD), 30 m. 01.08.993; ,il. 15: sorgenti ciel F. 

Sile presso Casacorba (Vedclago. TV), 30 m. 08.07.993; Rill. 16-

l7: rii!. 1-2 di tab. 1 in Marchiori er al. (1980); rii. 18: Palude di

Onara (Tombolo. PD). 30 m, 05.06.983; rii. 19: risorgive in loc.

"Pasc" presso Cordenons (PN). 40 m, 07.07.993: Rill. 20. 22-29: 

rii!. l -9 di tab. 1 in Marchiori & Sburlino (1982); rii. 21: risorgive 

presso Ste1po (Bertiolo, UDJ. L5 m. 07.07.993. 

Appendice 2 

Specie sporadiche - rii. 6: Oe11a111he lachena/ii; rii. 7: Symphyrum 
officinale; rii. 8: Symphytum o[fici11ale, Oe11a11the lachenalii: rii. 

lO: Symphytum officinale, Oe11anthe /achena/ii. Allium 
carinalllm, Lythrum salicaria, Carex disrans; rii. 11: Briza media. 
Lotus corniculatus, Lysimachia vulgaris, Fra11gula a/11us (I),

Centaurea nigresce11s ssp. vochi11ensis, Se11ecio paludosus, 
Dactylis glomerata, Fesruca te11uifolia; ,il. 12: Centaurium 
erythraea, Anthericum ramosum, Buphtalmum salicifolium; rii. 

1.3: Hypochoeris macu/ara; rii. 14: Equisetum hyemale. Briza 
media. Lotus cornicularus. Centaurium erythraea, Equisetum 
fluviatile (1), Carex elaw; rii. 15: Briza media, Lysimachia 
vulgaris, Centaurium erythraea, Frangula a/nus. Cenwurea 
nigrescens ssp. vochinensis, Equisetum telmateja. Senecio 
paludosus. Holcus lanatus. Erigeron an.nuus; rii. 16: Orchis 
laxiflora. Frangula a/11.us. Carex fiacca. Carex umbrosa. 
Ranunculus /a11ugi11osus; rii. 17: Briza media, Orchis laxiflora. 
Carex fiacca, Equiselllm telmateja, Carex umbrosa. A/11us 
glutinosa (r); rii. 18: Lysimachia vulgaris. Orchis laxi(lora, 
Equisetum .fluviatile. Lisiera ovala; rii. 19: Equise/11111 hyemale, 
Briza media, Carex flacca, Koeleria pyramidata, Leucanrhemum 
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vulgare; rii. 20: Equisetum hyemale, Schoenoplectus americanus; 
rii. 21: Equisetum hyemale. Centaurium erythraea, Dactylis 
glomeraca (1), Koeleria pyramidata (1), Carex cariophyllea (1). 

Cen.raurea jacea; rii. 22: Equiselllm hyemale, Lysimachia 
v11/garis, Sclwenoplectus americanus, An.thericum ramosum; rii. 

23: Lorus corniculallls, Ge11tia11el/a germa11ica; rii. 24: Alnus 
incana pi.; iii. 25: Ge11tia11ella germanica; rii. 28: Lotus 
cornicularus, Ge111ia11el/a germanica. Carex hirta; rii. 29: Lorus 
corniculaws. Ce11taurea 11igresce11s ssp. vochi11e11sis. 
Leuca11the11111m vulgare. Koeleria 111acra111/w. 

Riassunto 

li presente lavoro consiste in una revisione sintassono1nica 

delle cenosi a Schoenus nigricans L. del Caricion daval/ianae 
Klika l934. presenti nella Pianura padana orientale. Sulla base 

dei rilievi reperibili in letteratura e di alt,i inediti. viene 

riconosciuta un'unica associazione che riunisce l'Erucastro­
Schoenewm 11igrica111is Poldini 1972 e l'Euphrasio marchesettii­
Schoenetum nigricantis Marchiori e Sburlino 1982. Essa va 

indicala come Erucaslro-Schoenetum nigrica111is Poldini 1973 

em.. Nel suo ambito vengono distinte due subassociazioni: 

Erucastro-Schoenewm nigricamis typicum ed Erucastro­
Schoeneum, nigricamis scorzoneretosum humilis subass. nova. 

Ringraziamenti 

Desideriamo ringraziare sentitamente il prof. L. Polclini per gli 

utili consigli offertici durante la stesura ciel presente lavoro. 

Bibliografia 

Barkman J.J .. Moravec J. & Rausche11 S., 1986. Code of 
Phyrosociological Nome11clature. Vegetatio. 67: 145-195. 

Beguinot A .. 1911a. Flora Padova11a. 2(2): 409-608. Tip. 

Seminario. Padova. 

Beguinol A., 1911b. Le co/011ie di piante microterme nei rerreni 
rorbosi della Provi11cia di Padova. N. Giom. Bot. Ila!.. 18(3): 

354-378. 

Ehrendorfer F.. 1973. Lisre der Gefassp(/anzen. Mitteleuropas . .

Fischer, Stuttga1t. 

Feoli E., Cusma T., 1974. Sulla posizione sistemalica di 
Euphrasia marchesettii Weust. Giom. Bot. llal., 108(3-4): 

145-154. 

Landolt E., 1977. Okologische Zeigerwerce zur Schweizer Flora. 
Veroff. Geobot. Inst. Rubel. 64: 1-208. 

Marchiori S. & Sburlino G .. 1982. / prati umidi dell'anfitealro 
more11ico del Tagliamenro (Friuli - Italia nord-orientale). 
Doc. Phytosoc., n.s .. 7: 199-222. 

Marchiori S., Tomaclore Marchiori N. & Reffo T.. 1980. La 
vegerazione della palude re/iua di Onara (Tombolo, PD) - I 
co111ributo. Atti V Conv. Gr. "G. Gaclio": 117-128. 

Ma11ini F. & Poldini L.. 1986. Disrribuzione ed ecologia di 
Erucastrum palustre (Pir.) Vis. Gottania, 8: 221-242. 

Ma,tini F. & Poi clini L. I 987. Anne1ia helodes, a 11ew species 
/rom Norrh-Eastem /taly. Canclollea, 42: 533-544. 

Meusel H., Jiiger E. & Weinerl E., 1965. Vergleichende 
Chorologie der zentraleuropéiische11 Flora. G. Fischer, Jena. 



G. SBURLIN0, L. G!-IJRELLI 

Mucina L., Grabherr G. & Ellmauer T.. 1993. Die 
Pflanzengesellschaften Osterreichs. 1 (Anthropogene 
Vegetation). Fischer, Jena. 

Oberdo1fer E., 1990. Pflanzensoziologische Exkursions Flora. E. 

Ulmer, Stuttgart. 

Pignatti S., 1982. Flora d'Italia. Edag1icole, Bologna. 

68 

Podani J .. 1990. Syn-Tax IV. UNIDO, Trieste. 

Poldini L.. 1965. Contributo alla flora triestina. Atti Mus. Civ. St. 
Nat. Trieste, 24(5): 181-198. 

Poldini L., 1973. Die Pflanzendecke der Kalkflachmoore in 
Friaul (Nordostitalien). Veriiff. Geobot. lnst. Riibel, 51: 166-
178. 

Poldini L.. 1977. Centaurea forojuliensis, della sect. Jacea DC. 
s.str., nuova entità del Friuli. Giom. Bot. !tal., 111: 303-309.

Received Marci, 25, 1994 
Accepted December 5, 1994 




